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Tutti «poveri» nel Grossetano \ 

medici, avvocati e imprenditori 
Molti, secondo il «giro d'affari» dichiarato, vivrebbero con meno di 400 mila lire l'anno • Super
mercati con incassi annui inferiori ai 2 milioni - C'è chi incassa meno di quel che paga ai dipendenti 

GROSSETO — Sono tempi 
assai duri quelli nel quali 
viviamo. Al centro dell'at
tenzione di tutte le forze 
politiche e sociali c'è l'ar
gomento della crisi eco
nomica e del Plano Pan-
dolfi. Lo Stato è Indebita
to. non si riescono a tro
vare le risorse finanziarle 
per rilanciare gli investi
menti, per rinnovare l'eco
nomia e per assicurare un 
posto di lavoro al disoccu
pati e al giovani. 

Per questo si chiedono i 

sacrifici al lavoratori oc
cupati e a tutte le catego
rie produttive al fine di 
attivare, grazie ad un 
grande sforzo di solidarie
tà, una politica di risana
mento e di rinnovamento. 
Ma prima del sacrifici ag
giuntivi — viene ripetuto 
innumerevoli volte — è, o 
comunque sarebbe, neces
sario che si pagassero le 
imposte, si eliminassero le 
evasioni, si imponesse a 
tutti il rispetto delle leggi. 
Si dice che le evasioni IVA 

avrebbero raggiunto livelli 
astronomici; che bastereb
be che tutti versassero allo 
Stato quanto previsto dal
la legge per raccogliere 
810 mila miliardi di lire. 

Curiosi, per ragioni pro
fessionali. ci siamo perciò 
presi la briga di ricono
scere e di Informarci su 
come si presenta la situa
zione in una provincia sot
tosviluppata qual'è quella 
di Grosseto, o comunque 
in una provincia che non 
ha la fortuna di aver avu-

Grave 
il compagno 

Costa per 
. un incidente 
automobilistico 

PIETRASANTA - Sabato pò-' 
meriggio a Scharnitz, un pae
se nei pressi di Innsbruck, 
un treno ha travolto un'auto 
mentre stava attraversando 
un passaggio a livello. A bor
do della Opel Kadett si tro
vava il compagno Angiolo Co
sta di recente impegnato co
me corrispondente dell'Unità 
della Versilia e membro del 
comitato federale del PCI, 
che è stato ricoverato al
l'ospedale di Innsbruk in gra
vi condizioni. 

Oltre al compagno Costa 
sull'auto si trovavano altri 
due giovani: Luigi Brundo e 
la compagna Rossana Barta-
lini di 23 anni: anch'essi ver
sano in gravissime condizioni. 
I tre con altri amici che viag
giavano su un altra auto 
(Alessandr Carli. Cristina 
Carli e la compagna Cinzia 
Checchi) erano diretti ad Inn
sbruck dove avrebbero dovuto 
passare la fine dell'anno. 

Distrutta 
da un incendio 

doloso 
una discoteca 
di Follonica 

FOLLONICA — Valutati su
periori ai 50 milioni 1 danni 
provocati da un incendio do
loso che ha praticamente 
mandato distrutti l'interno e 
le apparecchiature della di
scoteca « Snoopy » di Follo
nica. ubicata ir» via Rossini 
nella parte Nord della città 
balneare. 

> Il gesto sul quale stanno 
indagando le autorità inqui
renti. E* avvenuto nelle pri
me or" della notte a cavallo 
fra il 30 e il 31 dicembre. 

E" difficile stabilire con 
certezza, la dinamica dell'in
cendio e 11 materiale usato 
per aumentarlo. Certo è che 
erano le 3.30 quando i metro
notte giunti nella zona han
no sentito un odore acre dif
fondersi nell'atmosfera, sem
pre In via Rossini ubicato In
ternamente nelle Immediate 
vicinanze del tratto ferrovia
rio Follonica-Livorno. E* sta
to difficile localizzare imme
diatamente di dove veniva il 
« puzzo di bruciato ». Solo 
più tardi, transitando per la 
via, i vigili notturni hanno 
visto del fumo nero uscire 
dalla porta di ingresso 

Le immagini 
dei satelliti 
per la caria 

forestale 
toscana 

La giunta regionale toscana 
ha deciso di utilizzare in via 
sperimentale le Immagini del 
satelliti Landsat e Skylab per 
la redazione della carta fore
stale della regione. 

La Regione ha già messo 
a punto 1 programmi relati
vi alla cartografia e l'inven
tario delle risorse forestali 
per la elaborazione di una 
carta forestale In scala uno a 
duecentomila. Tutto ciò per 
una corretta individuazione 
delle aree forestali 

La sperimentazione delle 
immagini dei satelliti potrà 
dare risultati apprezzabili e 
un contributo originale alla 
applicazione operativa della 
fotointerpretazione. Infatti 
l'uso delle immagini da sa
tellite ai fini dalla conoscen
za del territorio per scopi 
programmatori è in Italia an
co; a alla fase investigativa di 
indagine sperimentale. 

Il lavoro sarà condotto dai 
tecnici del dipartimento re
gionale per l'agricoltura e da 
un esperto fotolnterprete che 
si avvarranno della strumen
tazione e della consulenza di 
un istituto olandese. 

Sorgerà a Santa Maria a Monte 

Iniziati i lavori della zona 

industriale di «Ponticelli » 

Saranno realizzate le opere di urbanizzazione per gli insediamenti di at
tività produttive industriali e artigiane - In fase avanzata il primo lotto 

PONTEDERA — Sono iniziati 
i lavori per le opere di urba
nizzazione primaria e secon
daria della zona industriale 
di < Ponticelli ». l'area in cui 
dovranno insediarsi le attivi
tà produttive industriali ed 
artigianali del Comune d; 

Santa Maria a Monte sulla 
base delle linee urbanistiche 
del comprensorio del cuoio. 
fissate dal piano urbanistico i 
comprensori a le. 

Questi lavori prevedono la 
realizzazione della rete viaria. 
dei servizi di illuminazione. 
delle fognature e del depura 
toro, per ridurre a! minimo 
il tasso di inquinamento in 
questo comune del compren
sorio del cuoio che negli ul
timi anni sta registrando una 
sensibile trasformazione della 
propria economia da preva
lentemente agricola a indu
striale. Infatti fino a qualche 
arno fa gli abitanti del co
mune di Santa Maria a Mon
te o lavoravano in agricoltu
ra o dovevano trasferirsi nel
l'area industriale ' di Santa 
Croce stiU'Arro Fucecchio o j 
in quella di Pcntedera. I 

Il primo lotto di lavori ap- i 

pattati, per una spesa com
plessiva di circa 300 milioni. 
rispetto al miliardo previsto. 
sono stati finanziati dai con
tributi già riscossi dal Co
mune • per il rilascio delle 
concessioni per costruire sul
l'area circa 45 mila metri cu
bi di fabbricati industriali od 
artigianali, e di altri 65 mila 
metri cubi la cui concessione 
è in fase avanzata mentre al
l'esame degli organi tecnici 
del comune ci sono altre ri
chieste di costruzioni indu
striali. L'avvio dei lavori di 
urbanizzazione della zona e 
di realizzazione delle nuove 
fabbriche ha rimesso in mo
vimento anche il settore edi
lizio. che si trovava in crisi. 
e favorito prospettive di oc
cupazione anche nei settori 
collegati all'edilizia. 

Come diceva il sindaco di 
Santa Maria a Monte, Melani, 
l'iter della pratica per la zo
na industriale non è stato fa
cile ed ha visto impegnati il 
consiglio e la giunta comuna
le n*»r dare ordine a tutta la 
materia urbanistica. Anche 
con l'impegno di salvaguar
dare dall'inquinamento la 
maggior parte delle aree del 

Comune dove l'agricoltura è 
ancora fiorente ed ha pro
spettive di sviluppo anche 
per un nequilibrio territoria
le. 

Oltre ai problemi urbani
stici il Comune è stato im
pegnato anche nel settore 
dell'edilizia scolastica, realiz
zando una rete di scuole ma
terne. elementari e medie 
dell'obbligo che assicura a 
tutti i ragazzi del Comune il 
diritto alla frequenza. Su 
questo terreno le ultime rea-
lizzazion> sono la scuola dei 
Ponticelli, dove sarà possibile 
aprire una elementare a pie
no tempo, la scuola media 
del capoluogo. Due edifici 
che complessivamente vengo
no a eostare oltre 1 miliardo 
e 300 milioni, in larga parte 
con finanziamento regionale. 
ma per una parte anche fi
nanziati direttamente dal 
Comune per accelerare la lo
ro totrata in funzione. 

Problemi su cui l'ammi
nistrazione comunale ha tro 
vato =n costante sostegno del
le pooolazioni e delle forze 
sociali. 

Ivo Ferrucci 

I CINEMA IN TOSCANA 
MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: (099. riposo) 
EXCELSIOR: Dovi *»> •" » K i n n ? 
ADRIANO: Forza IO Navarron* 

CARRARA 
MARCONI: Convoy trincta 4'asSalte 
6ARIBALOI: Scxuai ttudent 

COLIE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Squadra 

antimafia 
S. AGOSTINO: Tutto suo padre 

PIOMBINO 
SEMPIONE: Secondo traggo Fan-

tozzi. segua Giganti d'acciaio 

LIVORNO 
GRANDEi Lo squalo 2 
METROPOLITAN: G»0po. Il tolta 
MODERNO: Oort «al in vacsnra? 
LAZIERI : Calore nel ventre 

GROSSETO 
EUROPA 1: (nuo/o programma) 
EUROPA 2: {nuovo programma) 

MARRACCINI: Dova vai 1.- . « . t n . 
t» ? 

ODEON: Occhi 
SPLENDOR: Pari e dopati 

AREZZO 
ODEON: (nuovo orogr.) 
CORSO: (nuovo programma) 
SUPERCINEMA. fan e dispari 
POLITEAMA: Dova vai in vai er t i? 
TRIONFO: Geppo il lolle 

PISA 
ASTRAi Dove vai In vacanza? 
ARISTON: Geppo. il folla 
ITALIA: Geppo il folle 
NUOVO: Cepricom one 
ODEON: Come perdere una mo

glie e trovare una amante 
MIGNON: Tornando a casa 

PISTOIA 
EDEN: Rraccio di terrò contro gli 

indiani 
ITALIA: Gratle tante arrivederci 
ROMA: L'uomo che volle tersi 

re 

CLORO: Dove rat in vacanza 
LUX: Geppo. il folle 
OLIMPIA (Margine coperta): Cap

puccetto rosso 

SIENA 
OLIMPIA (Marsine coperta): (og

gi Chiuso) 
METROPOLITAN: Lo squalo 2 
ODEON: Fatto di sangue fra due 

uomini per causa di una ve
dova 

MODERNO: (nuovo progr.) 

VIAREGGIO 
MODERNO (Cwnai«re)t 

primavera del sesso 
EDEN: LO squalo 2 
EOLO: La carica dei 101 
ODEON; Assassinio sul Nilo 

Molly 

LUCCA 
MIGNON: Calore nel ventre 
MODERNO: Come perdere una mo 

glia e trovare un'amante 
CENTRALE: Geppo il folle 
ASTRA: Oov« vai m vacanza? 
PANTERA: Lo squalo 2 

to una grande espansione 
Industriale. Slamo riusciti 
perciò ad avere il quadro 
generale delle denunce I-
VA, cosi come esse risul
tano per l'anno 1976. Non 
essendo possibile in queste 
note tratteggiare ogni a-
spetto del problema ci li
mitiamo a dare di seguito 
alcuni dati relativi al giro 
di affari complessivo de
nunciato da alcune aziende 
e da vari professionisti 
della provincia lasciando 
al nostri lettori e alle for
ze politiche di trarne le 
dovute considerazioni. 

Trattandosi di « giro 
d'affari > e non di « denun
cia » del redditi, i dati che 
riportiamo ci sembra che 
si commentino da soli. Se 
essi corrispondessero alla 
realtà avremmo 11 dovere 
di organizzare una « collet
ta » e dare la pensione so
ciale a molti nostri Im
prenditori l quali, avendo 
In molti casi denunciato 
cifre inferiori al due mi
lioni, è presumibile siano 
costretti a vivere con un 
reddito netto che molte 
volte non supera le 3-400 
mila lire all'anno: vivono 
cioè con un reddito che è 
ufficialmente inferiore a 
quello delle popolazioni 
africane. 

Ma veniamo alle cifre. 
In provincia di Grosseto 
un supermercato ha de
nunciato di aver incassato 
meno di due milioni; meno 
di due milioni hanno in
cassato anche 63 delle 149 
aziende commerciali di 
abbigliamento che hanno 
presentato regolare denun 
eia; meno di due milioni 
hanno incassato 11 delle 20 
aziende commerciali di 
calzature; meno di due mi
lioni di giro d'affari hanno 
denunciato 14 negozi ali
mentari, mentre altri 116 
dicono di avere un giro di 
affari complessivo inferio
re ai 12 milioni. 

Ancora, meno di due mi
lioni di volume dì affari, 
hanno denunciato 49 a-
ziende di combustibili 
(distributori di benzina, 
gasolio, ecc.), delle 26 che 
hanno presentato regolare 
denuncia, mentre altret
tanto hanno denunciato 50 
alberghi su 179 e 102 am
bulanti su 335. 

I dati del settore indu
striale , s i-presentano più 
complessi giacché la diver
sificazione delle imprese 
non consente una lettura 
altrettanto semplice. Di
ciamo però che non sono 
infrequenti i casi nel quali 
aziende con 20-30 dipen
denti denunciano un giro 
di affari che in certi casi 
sono ampiamente inferiori 
alle restribuzionl dei di
pendenti stessi. 

Non meno significativa è 
la situazione esistente nel 
settore delle libere profes
sioni. Diciassette artisti su 

19 hanno denunciato un 
incasso lordo Inferiore ai 
due milioni. In analoga si
tuazione di « povertà > so 
no 50 medici sui 275 che 
hanno presentato regolare 
denuncia. Le ostetriche che 
incassano meno di due mi
lioni sono 69 su le 83 che 
hanno presentato regolare 
denuncia: e così pure 22 
avvocati su 98: 25 ingegne
ri su 90; 83 geometri su 
187; 30 agronomi su 55: 70 
rappresentanti su 331, 
mentre nei restanti campi 
delle libere professioni al
tri 94 su 150 si trovano in 
analoga situazione di ecce
zionale ristrettezza econo
mica. 

C'è veramente da do
mandarsi come sia possibi
le che dei liberi professio
nisti o degli imprenditori 
che spesso hanno macchi
ne. seconde case, uffici e 
segretarie, telefoni e segre
teria telefonica, possano 
far quadrare i propri bi
lanci con entrate cosi mi
sere. A meno che. essi non 
abbiano la fortuna di ave
re tanti «zìi d'America» 
che li sostengono con un 
cospicuo assegno mensi le -
in dollari. 

Paolo Ziviani 

Dal nostro inviato 
SIENA — Champagne per 
l'Antonini ohe ha superato, 
nell'ultimo turno del '78 la 
prova del sei. Ha battuto do
po clnaue vittorie consecutive 
(Amaro Harris, Mecap, Si-
nudyne, Xerox e China Mar
tini) anche la Scavollnl-Pe-
saro e continua perciò a 
viaggiare, in compagnia della 
pluriblasonata Emerson, in 
testa alla classifica. 

Per chiudere In bellezza il 
girone di andata la squadra 
senese dovrà ancora vederse
la con la Mercury lmf»r;ol«-»H 
a Bologna), con li Billy (do
menica in casa), con l'Arrigo 
ni (domenica 14 a Rieti), e 
dulcis in lurido. proprio con 
l'Emerson (a Siena domenica 
21 gennaio), be agli uomini 
di Rinaldi non verranno me
no mani e gambe per un cosi 
insperato successo non è da 
escludere che la partita con 
l'Emerson si risolva oltre che 
in un... quasi derby (la 
fabbrica sponsor del Varesini 
costruisce proprio a Slena i 
TV color) anche in una par
tita decisiva per il titolo di 
«campione d'inverno ». 

Quella di sabato scorso. 
con la Scavollnl, non è stata 
una gran partita. Colpa soio 
delle mc-~- 'attlchp di mister 
Marchionetti, o anche del 
tremore che incomincia ad 
intaccare mani e cervello dei 
senesi? Negli spogliatoi tutti 
concordano nel giudicare la 
partita nervosa, (c'è stato 
anche un vero e proprio 
scambio pugilistico tra il 
nervosettn Thomas e il rude 
Bonamico, entrambi espulsi), 

Marchionetti si presenta 
con una difesa a zona mista. 
E* una soluzione inedita, 
azzardata - -"-p la mu
seruola a Bucci. Quattro gio
catori marchigiani, tra i quali 

E festa per 1 Antonini 
che si mantiene in testa 

Con la Scavolìni sesta vittoria consecutiva - Come aggirare una 
« zona mitra » - Pessimo 1'arbitrjragia - Mercoledì con la Mereurv 
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tre lunghi (Lucarelli. Ponzi e 
Scheffen) si dispongono a 
zona, mentre Thomas si met
te a a uomo » su Bucci. Che 
fare di fi onte ad unu mossa 
cosi inaspettata? 

Rinaldi chieda a Bucci di 
piazzarsi nell'angolino e di 
non forzare con soluzioni In
dividuali. Gli suggerisce an
che di mettere palloni den
tro, nella mischia, dove lot-

' tano I pivot. L'idolo della fol-
• la, a costo di non farsi capi
re dai tifosi con lui seniore 
esigenti, esegue alla perfezio
ne il nuovo ruolo. Fernesten 
(gran lottatore), Bovone e il 
«filippino risorto » Bonamico 
mandano cosi spesso in 
« tilt » la difesa avversarla. 
La coperta di Marchionetti è 
quella che è: per cop-ire un 
agolo (Bucci) ne scopre un 
altro, e i suoi si caricano 
ben presto di falli. 

Gli arbitri fischiano a non 
finire, il più delle volte a ca
so, sia contro runa che l'al
tra squadra contribuendo co
si a rendere ancora meno 
piacevole la partita. Totaro e 
Romano sono stati, senza 
ombra di dubbio, I peggiori 
in campo. Da simili arbitrag
gi, il discorso deve essere 
chiaro, non traggono vantag
gio né le squadre di casa né 
quelle esterne: è II basket 
che viene colpito. 

In questa sagra del fi
schio tre uomini chiave mar
chigiani si sono presto ritro
vati (arbitro a parte), grazie 
soprattutto alla contromossa 
dell'astuto Rinaldi, carichi di 
falli. Lucarelli se ne ritorna 
in panchina per il quinto fal
lo al sesto del secondo tem
po sul punteggio di 50-49. Un 
minuto dopo, mentre là Sca-
volini era in vantaggio di un 
punto. (52-53) lo segue il suo 
compagno di squadra Schef-
fer. 

La partita finisce in gloria, | 
con l'Antonini che può per
mettersi di tenere In campo 
Quercia che è l'ombra di se 
stesso (uscirà anche lui. con 
Bovone. per falli) e l'inufle 
e penoso strascico del match 
pugilistico. 

La contentezza per 1 due 
punti e 11 primato conserva
to. fanno passare in secondo 
piano la bruttezza dell'In
contro. Finale con il solito 
sventolio di bandiere e l'al
toparlante che annuncia le 
carovane al seguito della 
squadra per la trasferta bo
lognese. E' il buon anno del 
tifasi senesi: il '79 porterà 
ancora soddisfazioni per fa 
vecchia Mens Sana oggi tar
gata «3 A-Antonlnl »? Da una 
rapida radiografia della 
soundra emergono segni posi
tivi 

Bucci sta smentendo 1 suol 
detrattori. E veramente 
l'uomo squadra, capace di 
Improvvise e difficili meta
morfosi ed inoltre si mantie
ne su un ren<*Unento eleva
tissimo: zitto, zitto, anche 
domenica ha totalizzato 21 
punti, Fernesten mantiene la 
solita grinta sui • rinbalzi e 
trova sempre più spesso an
che la via del canestro. Bo
namico sta risorgendo dalle 
«ceneri » di Manila. Bovone 
tira avanti buttandosi alle 
spalle acciacchi ed età. Giu
sta rinl continua a fare il ca
ne da guardia contro i killers 
avversari. Ceccherini è l'uo
mo in più della panchina. 

Rimangono Tassi e Quercia, 
Il primo è metodico, un play 
vecchio stampo. L'obiettivo 
dell'allenatore (anche con 1 
suoi silenzi) è quello di ri
costruirlo. Rimane infatti una 
pedina insostituibile. 

Maurizio Boldrini 
Un'azione d'attacco dell 'Anton 
Sinudyne 

' Incontro vinto con la 

L'Empoli chiude il 78 
con la prima vittoria 

Dopo dodici settimane i primi due punti in casa contro il Campo
basso • Buona chiusura d'anno anche per le altre toscane di serie « C » 

Per molto tempo, il saba
to sera quando ci coricava
mo. non appena spenta la 
luce e prima di chiudere.gli 
occhi, tutto il nostro essere 
esprimeva un ardente deside
rio: che l'Empoli vincesse al
meno una partita. Ma per 
dodici settimane, lunghissime 
ed interminabili, la nostra at
tesa, che si faceva ogni gior
no più bruciante, andava pun
tualmente delusa la domeni
ca pomeriggio guando legge
vamo sconsolati i risultati de
gli azzurri. 

Poi, d'improvviso, agli sgoc
cioli di questo indimentica
bile 1978, l'Empoli ha vinto, 
due a uno contro l'ambiziosa 
compagine di Campobasso e 
noi non credevamo ai nostri 
occhi leggendo la cronaca di 
quella storica partita. Eppu
re era vero. l'Empoli aveva 
segnato due reti, il Campo
basso una sola e la nostra 
interminabile attesa era pro
prio finita. 

Cosi con una bella notizia 
se n*è andato anche quest'an
no. Un'altra buona notl'ti è 
arrivata anche da Livorno. 
all'Ardenza la pattuglia di 
Tarcisio Burgnich è riuscita 
ad avere la meglio contro 
la Turris. Si tratta di un 
buon risultato che. come è 
stato già fatto presente, si 
può definire scacc.acrlsi. A 
segnare il gol della vittoria 
che ha fatto finire Tanno in 
santa- pace ai livornesi ci ha 

I La formazione della Pistoiese che f a sognare i tifosi 

pensato Barduccl. un gioca
tore scartato dalla Fiorentina. 

L'anno nuovo lo ha salu
tato con gioia pure la San 
giovannese che nell'incontro 
« clou » del campionato di C 2 
ha battuto sonoramente la ca
polista Imperia ed ora si tro
va in compagnia della Cer-
retese, ad un solo punto dal
la vetta della classifica. Ed 
anche il Pisa. imbattuto a 
Barletta ed emulo di Ettore 
Fieramosca, e . la Pistoiese 

di Riccominl che, tanto per 
non perdere il passo agile 
che l'ha portata a ridosso del
le primissime di serie B. ha 
imposto il pareggio in ami
chevole al Perugia, rivelazio
ne del calcio nazionale. 

Forse c'è la Rondinelle- che 
l'anno vecchio lo ha salutato 
con un pizzico di rimpianto 
come potete leggere più in 
dettaglio qui sotto: partili in 
quarta come un razzo i fio
rentini si sono visti rosic

chiare strada facendo uno do
po l'altro, tutti i punti di 
vantaggio ed anche sabato 
non sono riusciti ed andare 
contro il pareggio nello scon
tro diretto con gli eterni ri
vali del Sant'EIena. 

Se n'è andato cosi questo 
indimenticabile "78. fra gioie 
e dolori, speranze e delusio 
ni. euforie e depressioni del 
colorito universo del pallone. 
Per alcuni è stato bruttissi
mo: per gli allenatori ghi

gliottinati. ad esempio. In To 
scana la triste sorte di pa
gare le colpe di tutti è toc 
cala a molti tecnici. Corniti 
ciò il Montevarchi, alcuni me
si fa, dopo la disfatta del
l'Imperia, poi fu la volta del 
la Lucchese, del Pisa, del 
Grosseto e via di seguito. 

A noi tutte queste teste 
mozzate ricordano un po' i' 
rumore della pioggia: un bre
ve colpo sul vetro della fine 
stra come se qualcosa lo ur
tasse seguito da. un'ampia ca
scata leggera che prende rlt 
mo piano piano. D'altronde 
pc-rchè meravigliarsi? Sul 
mondo del calcio l'indimen
ticabile '78 è passato come 
un anno qualsiasi. C'è stato 
il 16 marzo, via Fani, l'as 
spfisinio di Moro e tante al
tre cose, ma Paolo Rossi cen 
troattacco di professione, lo 
hanno valutato 5 miliardi, la 
miglior medicina per le scon
fitte è rimasta l'esecuzione 
dell'allenatore (sembra che 
dia una sferzata all'ambien
te) e un cpJciatorp proprio 
in questi ultimi giorni del 
l'anno, è stato severamente 
punito per aver detto ciò che 
pensava del gran circo della 
pelota-

Che c'è di indimenticabile 
in tutto questo? Francamen 
te non ci vediamo nulla, prò 
prio nulla. E' routine quoti
diana, vecchia e stantia. 

V. p. 

La Rondinella non riesce 
a scavalcare il S, Elena 
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In beata solitudine per 
mone giornate, la Rondinella, 
proprio m queste due ultime 
settimane, è stata raggiunta 
dal S. Elena Quartu in vetta 
alla classifica del girone. In 
più la squadra d'Oltrarno. 
domenica scorsa, ha perauto 
un'eccellente occasione per 
superare l'antagonista nel 
primo confronto diretto dal 
momento che la partita, at
tesissima da una parte e dal
l'altra, si è alla fine chiusa 
con il risultato di 11, a tutto 
vantaggio, quindi, della 
squadra sarda e con l'aggra
vante delle dirette msegmtxì-
ci (Nu arese e Cuoiopelll) 
ormai ad un Uro di schioppo. 

Al di là del risultato, in 
fondo non si è ancora giunti 
al giro di boa della prima 
meta del campionato, la par
tita è risultata francamente 
brutta ed ha finito per delu
dere il numeroso pubblico 
convenuto al campo delle 
Due Strade:da un punto di 
vista dell' «ambiente » lunghi 
momenti di silenzio hanno a 
più riprese accompagnato le 
fatiche dei ventidue, riprova 
questa dell'insipienza genera
le. 

Per la cronaca questi 1 gio
catori schierati agli ordini 
dell'arbitro Gava di Cone-
gllano. Rondinella: Bianchi, 
Casarotto. Vanzi, Gaaparronl. 
Marcanti, Bellocci. Torano. 
Nesl. Marlottl. Oavmzxi (dal 
fH Riecieri). Palazzi. 5. Ele
na Quartu: Coletti (dal 3* An-
tonazzo), Leschio. OtUvianI 
Cao. Garia^zo, De pau. Pinna, 
Loche, Pillosu (dal-86 Bum), 

Biondi. Mureddu. 
Per quanto riguarda un e-

saif i tecnico dei la gara, sarà 
subito necessario affermare 
che la compagine sarda si è 
dimostrata all'altezza della 
posizione di classifica, anche 
ce alla fine, dal punto di vi
sta dello spettacolo, non si ^ 
andati molto più in là di una 
decorosa difesa, con qualche 
inopportuna rudezza. Tutta
via il S Glena è squadra di 
buona caratura, guizzante 
nelle dae punte schierate in 
questa circostanza (Pillosu e 
Mureddu). con qualche eccel
lente elemento a centro cam
po. come il mediano Cao. 
lasciato d'altronde quasi 
sempre m perfetta lineria 
dagli avversari. 

Da quanto detto fin qui è 
immediato passare a quello 
che è stato il maggior difetto 
della compagine fiorentina, e 
cioè la pressoché totale la 
litania del suo centrocampo. 
ET vero che i biancaronsi 
mancavano di Greco e. so
prattutto. di Ancillottl, ma è 
altrettanto vero che una 
squadra con le legittime am
bizioni della Rondinella di 
quest'anno non può limitarci 
a costruire il proprio giuoco 
unicamente su un elemento 
(appunto Ancillottl). oppure 
su di una solo punta valida 
come Palazzi. Venendo a 
quest'ultimo, è giusto ' tc*+s 
teme il risalto la grinta e la 
capacità tecnica: tuttavia In 
una partita come quella di
sputata domenica scorsa, n 
suo «eneroso «ooorto e c»«to 
sempre contrastato dal difen

sori sardi, visto che le ma
novre d'attacco dei fioren
tini avevano come solo punto 
d'appoggio proprio l'ala si
nistra (fra l'altro Palazzi ai 
48* è stato l'autore del pareg
gio. su calcio di rigore; i 
sardi erano passati in van
taggio al 3' con Mureddu >. 

Tornando al centrocampo 
biancorosso sia Gavazzi che 
Nesi, per non parlare dello 
spento Bellucci, hanno un 
passo fin troppo rallentato 
anche se talvolta riescono a 
imporsi in virtù delle loro 
non trascurabili caratteristi
che tecniche. Assai incerta 
anche la linea di difesa ila 

ì rete dei sardi è nata infatti 
da un bisticcio fra Bianchi e 
Maccanti). con i due terzini 
truci nei contrasti, ma abba
stanza impacciati nei fonda
mentali, con Casarotto im
pegnato in ben poco costrut
tive discese-

Detto questo, è chiaro che 
proprio nulla è perduto-per 
la compagine allenata da Me
lani: il campionato è ancora 
lung? (domenica 1 biancoros-
si scenderanno in campo a 
Spoleto) ed una cattiva gior
nata può ben presto essere 
cancellata. Né, con una 
squadra in cima alla classi fi

sca. si può parlare di crisi; 
forse, prese le distanze da 
troppo facili entusiasmi, l'in
contro con il 8. Elena può 
essere considerato come un 
piccolo segnale, nel senso che 
non tutto va per il verso 
giusto. 

Nelle scuole di Prato 
lo sport sarà di casa 

f. V. 

PRATO — Sport e scuola: in 
questo binomio è racchiuso il 
senso dell'iniziativa che 
l'amministrazione comunale 
di Prato, quella di Poggio a 
Caiano. quella di Carmigna-
no, nella persona del com
missario prefettizio realizze
ranno nel distretto scolastico 
n. 24. 

Si tratta, in sostanza, di un 
intervento di attività motoria 
e sportiva nelle scuole, di 
ogni ordine e grado del di
stretto, che coinvolgerà mi
gliaia di bambini in età 
compila tra I due e 1 sedici 
anni. La novità non sta solo 
nella collaborazione fra di
versi enti locali, ma soprat
tutto nel rapporto che pro
prio nell'attività ci si rivolge 
ad un pubblico di ragazzi 
non limitato solo alle medie. 
ma anche di bambini con 
pochi anni di vita. 

L'intervento seguirà alcune 
direttrici fondamentali: nel.e 
scuole elementari e «mater
ne » si realizzerà durante l'o
rario scolastico, sviluppando 
un piano preciso di attività 
motorie. Ad intervalli perio 
dici i ragazzi saranno portati 
in pisci na. 

Nell# scuole medie. Inferio
ri e superiori — quest'ultime 
fino al biennio — lo scopo 
dell'intervento è quello di po
tenziare i eruppi sportivi sco
lastici, sia in senso quantita
tivo, allargando la parteci
pazione dei ragazzi, che in 
quello '% alitativo nel senso 
di estenoere la gamma delle 
attività sportive che il rag**-

zo può scegliere. Un altro 
aspetto qualificante dell'ini
ziativa è che essa interesserà 
anche 1 bambini handicappa
ti 

Anche se le adesioni all'ini-
! ziatìva sono da verificare i 
j corsi partiranno subito uopo 
j le feste e interesseranno va

rie migliaia di ragazzi a Pra-
l to, circa 600 a Carmignano. e 

570 a Poggio a Calano. Lo 
strumento operativo in cai 
questa collaborazione 6ul 
piano comprensoriale fra 

'scuole ed enti locali è stata 
resa possibile sarà il centro 
giovanile di formazione spor-
t.va di Prato. 

Sarà costituito anche un 
comitato di gestione e verifi
ca dell'intervento a cui. oltre 
agli enti istituzionali, entre
ranno a fame parte 1 rappre
sentanti del distretto, e il 
proweditcrato agli studi, i 
rappresentanti delle scuole 

Il toscano Ferrini. 
vicepresidente 

del ciclismo nazionale? 
Nei giorni 13 e 14 genna.o 

si svolgerà a Roma, all'EUR, 
l'assemblea nazionale del ci
clismo. In quella occasione 
probabilmente il presidente 
<Jel comitato toscano, Osval
do Ferrini, verrà eletto" vice 
preslds-nte in sostituzione bel
l'abruzzese Walter De Oi er
gi, che ricoprirebbe la ca
rica di delegato regionale del 
CONI per l'Abruzzo. . • 
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